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Basta davvero poco per fare un bel maglione: un bel filato (grosso, se si vuole fare 
in fretta), ferri di misura adeguata, un modello elementare e via. Una volta, in un 
viaggio in Gran Bretagna, scoprii, ammirando un maglione in una vetrina, che il 
confine della semplicità si poteva spingere fino all’eliminazione dei bordi. Un’idea a 
cui non avevo mai pensato e che subito misi in pratica lavorando questo golf. Non che 
mi costi una gran fatica lavorare i bordi. Infatti, in generale lavorare a maglia è 
un’attività che si svolge come un piacere in se stesso, per la gioia di creare qualcosa con 
le mani e di realizzare un capo esattamente come lo si vuole. Se si seguissero 
considerazioni economiche, oggigiorno il lavoro a maglia non si praticherebbe più, 
perché il costo del filato necessario per un golf è spesso superiore a quello di un golf 
acquistato già pronto. Quindi, fare un maglione senza bordi per me è stato solo un 
vezzo, l’esplorazione di un nuovo modello. Diverso è il discorso per l’industria, come 
lessi in seguito in un saggio che esaminava il fenomeno. Nella produzione industriale 
le finiture richiedono maggior tempo e tecnologia rispetto a una pari superficie di 
lavoro diritto. L’eliminazione dei bordi permette, a parità di profitto, di abbassare il 
prezzo di un capo, diventando così più competitivi sul mercato. Ecco scoperto il 
motivo economico che ha dato origine ai modelli di maglione senza bordi. 

Il mio maglione orange, invece, è frutto dell’applicazione della nuova idea di 
eliminare i bordi, utilizzando un meraviglioso filato di alpaca ricevuto in dono dal 
Sudamerica. 

 
 

 
Esecuzione  
ferri 2 ½  
punto: maglia rasata diritta 
 
Davanti  
Avviare 80 maglie. Diminuire a ogni inizio ferro 1 maglia fino ad averne 70. Proseguire 
diritto. All’altezza di 38 cm scalfare maglie 5, 2, 1. Dopo 14 cm dall’inizio dello scalfo 
maniche chiudere le 24 maglie centrali. Nei 3 giri successivi diminuire 1 maglia a lato 
dello scalfo per completarlo. Restano 12 maglie per le spalle, che si chiudono all’altezza 
di 18 cm dall’inizio dello scalfo. 
Io veramente non chiudo le maglie delle spalle: le metto su una spilla e le unisco a 
quelle del dietro a punto maglia. In questo modo la spalla risulta più liscia. La cosa fa 
differenza quando si lavora con filati di grande spessore. 



3 

 
Dietro 
Come il davanti, tranne il collo. A 16 cm dall’inizio dello scalfo maniche, chiudere le 30 
maglie centrali. Proseguire le due spalle fino all’altezza di 18 cm. 
 
Maniche 
Avviare 40 maglie. Aumentare 1 maglia su ciascun lato ogni 6 ferri fino ad avere 70 
maglie. All’altezza di 42 cm dal polso scalfare bilateralmente 5, poi 2 maglie e in 
seguito 1 ad ogni inizio di ferro. Chiudere tutte insieme le ultime 20 maglie. 
 
Finiture 
Nessuna! Cucire i lembi tra loro e il gioco è fatto. 
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